
frAG ir / r o m a • reg ione 
Dopo quelli al Parlamento e alla Provincia 

Stamane verranno 
proclamati 

i nuovi eletti 
al Campidoglio 

» , » l ' U n i t à / sabato 3 luglio 1976 

N PCI ha già chiesto che, concluso questo adempi
mento, venga tempestivamente convocato il consi
glio comunale - Chiusi ieri i lavori del direttivo PSI 

Stornane alle 11, al Palazzo 
dei congressi, all'EUR, avver
rà la proclamazione ufficiale 
degli 80 eletti in consiglio 
comunale. L'ufficio elettora
le centrale per la consulta
zione comunale, presieduto 
dal dott . Pietro Pascalino. 
presidente del Tribunale, e 
Infatti riuscito ad accelerare 
il controllo delle preferenze 
conquistate dai diversi can
d ida t i : e si potrà perciò anti
cipare di un giorno rispetto 
alle previsioni la proclama
zione dei nuovi consiglieri. 

Ieri, in tanto, l'ufficio cen
t ra le circoscrizionale ha reso 
ufficiali i nomi dei deputat i 
eletti nel Lazio mentre l 'altro 
giorno era avvenuta la pro
clamazione dei senatori e dei 
nuovi eletti al consiglio pro
vinciale. 

Dopo la proclamazione de 
gli eletti al Campidoglio si 
t r a t t e rà di convocare tempe-

Decine di 
assemblee 
promosse 
dal PCI 
sul voto 

Decine di assemblee e 
di dibattiti sono in prò 
gramma in questi giorni. 
nei quartieri e nelle bor
gate della città, come nei 
centri della provincia, per 
compiere una attenta ana 
lisi del voto del 20 giugno. 
Al centro delle iniziative 
è la situazione politica de
terminata dalla consulta
zione e le proposte del PCI 
per la formazione dei mio 
vi governi al Campidoglio 
e a palazzo Valentin'!. Le 
assemblee sono un mo
mento di discussione aper
to al contributo dei citta
dini. degli elettori, dei rap
presentanti delle forze de
mocratiche. 

L'analisi del voto — co
me è stato sottolineato an
che nell'ultima riunione 
del comitato federale — è 
un elemento importante per 
realizzare nella città e 
nella provincia un movi
mento di massa e di opi
nione, unitario e articola
to. clic sia componente es
senziale del confronto tra 
le forze democratiche e 
dell'iniziativa politica per 
una rapida soluzione del 
problema dell 'amministra
zione comunale e provin
ciale. 

Fino ad oggi sono 75 le 
assemblee che hanno avu
to luogo nella città e 35 
nella provincia. Per i pros
simi giorni sono in calen
dario anche le riunioni dei 
comitati direttivi delle zo 
ne. allargati ai segretari 
di sezione. Ecco di seguito 
l'elenco delle assemblee 

•he si terranno oggi: 
NUOVA TUSCOLANA al 

le 18.30 ass. (Canullo): 
PALOMBARA - CRETONE 
alle 21 comizio (Pochett i) : 
MENTANA alle 19 comi
zio (Cesare Fredduzzi ) : 
MONTE CUCCO alle 18 at 
tivo (Rolli); PRIMA POR 
TA alle 18 incontro (Della 
Se ta ) : OTTAVIA alle 18.30 
ass . ( lembo): FINOCCHIO 
alle 17 e alle 20 incontri 
(G. P r a s c a ) ; ALESSAN 
DRINA alle 17.30 assem
blea (Marlet ta) : BORGHE 
SI ANA alle 20 ass. (Buf 
Ta): ALBANO alle 18.30 
incontro t F . Ottaviano 
Scalchi e D. Pieragostini): 
NEMI «Villa delle Quer 
ce > alle 18 ass. (Agostinel 
li): SANTA MARIA delle 
MOLE alle 19.30 incontro 
(Tramontozzi): M ANZIA
NA alle 18.30 ass. (Fioriel-
Io): VALMONTONE alle 
20 ass. (A. Marroni): CAR 
PINETO alle 20 ass. (Ber 
le t ta) : BELLEGRA alle 20 
ass . (Bernardini) : ZAGA 
ROLO COLLE GENTILE 
alle 20 ass . (Tornassi): LA 
BICO alle 20.30 ass. (Bo 
schi) : ARTENA MAIOTI 
NI alle 20.30 ass. (Sano 
r i ) : ROIATE alle 20 co 
mizio (Mattia): RIANO al 
le 20.30 ass. (Mammuea-
r i ) : CELLULA PP.TT. 
TERZA ZONA alle 17 as 
semblea (Ales>andro). 

s t ivamente il consiglio co 
munale, come hanno chiesto 
nei giorni scorsi in un in
contro con l'assessore anzia 
no S t a n t a ì compagni Petro-
selli. segretario della Federa
zione e consigliere anziano 
(ha ottenuto, come si ricor
derà. il più alto numero di 
consensi tra voti di lista e 
di preferenza) e Vetere. In 
m e n t o ai tempi si fanno al
cune ipotesi: se la convoca
zione sarà d i ramata questa 
sera, sarà possibile far svol
gere la prima seduta dell'as
semblea all 'incirca a meta 
della prossima set t imana. Se 
invece l'avviso fosse dirama
to lunedì sera la seduta pò 
trebbe tenersi probabilmente 
venerdì prossimo. 

Quanto all 'attività dei par
titi per la lormazione dei 
nuovi governi al Comune e 
alla Provincia, e noto che il 
PCI ha deciso di apr i re una 
fase di consultazione con tut
te le al tre forze democratiche 
e le organizzazioni sindacali 
unitarie. I comunisti, come 
socialdemocratici e socialisti.-
hanno già riunito i loro or
ganismi dirigenti: devono in
vece ancora farlo democri
st iani e repubblicani. 

Ieri si è chiuso, dopo due 
giorni di lavori, il comitato 
direttivo della Federazione 
socialista, che era s ta to pre
ceduto la scorsa se t t imana 
della riunione dell'esecutivo: 
la conclusione è avvenuta a 
tarda ora, e non è s ta to per
t an to possibile conoscere uf
ficialmente le decisioni sca
turi te dall 'organismo. Alcuni 
esponenti socialisti hanno 
tut tavia affermato che il di
rettivo si è dichiarato d'ac
cordo con il documento va
rato dal comitato esecutivo: 
in esso si rivendicava per il 
governo cit tadino « una so
luzione stabile... attraverso 
una precisa assunzione di re
sponsabilità da parte di tut
ta la sinistra e delle forze 
laiche e democratiche », che 
« non esclude la possibilità di 
un'intesa con la stessa DC ». 

Ecco ora l'elenco ufficiale 
degli eletti alla Camera e al 
Senato in tu t te le province 
del Lazio e del nuovi consi
glieri di Palazzo Valentini. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
P C I (20) — Enrico Berlin

guer. Pietro Ingrao. Tullio 
Vecchietti. Cesare Amici, Al
tiero Spinelli. Michele De 
Gregorio. Lelio Grassucci, 
Angela Giovagnoli, Anna Ma
ria Ciai Trivelli. Piero Pra
tesi. Mario Pochett i . Aldo 
D'Alessio, Leo Canullo, Ugo 
Vetere. Giuseppe Trezzini. 
Aldo Tozzetti. Gabriele Gian-
nantoni . Alessandra Melucco 
Vaccaro. Antonello Tromba-
dori. Francesco Ottaviano. 

DC (19) — Giulio Andreot-
ti. Paolo Bonomi. Bartolo
meo Ciccardini, Amerigo Pe-
trucci, Clelio Derida. Gio
vanni Galloni. Carlo Felici. 
Franco Evangelisti. Guido 
Bernardi. Paolo Cabras. Ro
dolfo Carelli. Salvatore La 
Rocca. Mauro Bubbico. Beni
to Cazora. Ennio Pompei, Er
minio Pennacchini . Carlo 
Merolli. Mario Gargano, Rug
giero Villa. 

PSI (4) — Nevol Querci. 
Fabrizio Cicchitto. M a n o Za-
gari. Aldo Venturini. 

MSI (5) — Giorgio Almi-
rante. Vito Miceli, Pino Ro-

| mualdi. Sandro Saccucci. 
Giuseppe Rauti . 

PRI <2) — Ugo La Malfa. 
Oscar Mammì. 

PSDI (2) — Umberto Ri 
ghett i . Mario Tanassi . 

PLI (1» — Aldo Bozzi. 
Radicali (1) — Marco Pan-

nella. 
Dem. Prolet. (1) — Lucio 

Magri. 

SENATO 
PCI ilO» — Paolo Bufalini. 

i Edoardo Perna, Enzo Modi
ca. Roberto Maffioletti. 

j Adriano Ossicini. Sergio Pol-
I lastre!h. Raniero La Valle. 
I Nino Pasti . Franco Luberti. 
• Carlo Bernardini 
i DC (10) — Gae tano Stam-
i mat i , Umberto Agnelli. Ni

cola Signorello. Francesco 
Rebecenini. Franca Falcuc-
ci. Benedetto Tod:ni. Igna-
zio Senese. Vittorio Ccrvona. 
Onio Della Porta . M a n o 
Costa. 

P S I t2) - - Italo Vigliane»:. 
J Giacinto Minnocci. 

PSDI «1» — Dante Schie-
troma. 

PRI d> — Claudio Venan-
zetti. 

MSI (3i — P.no Romualdi . 
M a n o Tedeschi. Giovanni 
Artieri. 

Dovrebbe essere emesso nelle prossime ore dal magistrato che conduce l'inchiesta 

Ordine di cattura per i 4 in carcere 
sospettati di aver rapito Filippini 

Pesanti elementi raccolti dai carabinieri a carico di Pasquale Bia nchini un bandito evaso un anno fa dal carcere di Velletri e accu
sato di aver partecipato a due sequestri di persona in Sicilia — Un altro degli arrestati ha lavorato alle dipendenze del costrut
tore di Lavinio — Resta valida l'ipotesi di un collegamento con i rapimenti di Lamborghini e della piccola Anna Maria Montani 

Carabinieri esaminano le armi e il materiale sequestrato. (Sotto) Pasquale Bianchini, Luciano Celletti, Enrico Pizzkonl, Mario 
Bernardoni, j quattro arrestati 

Il magistrato che condu
ce l'inchiesta sul rapimento 
del costruttore Renato Filip 
pini sarebbe in procinto di 
spiccare • quat t ro ordini di 
ca t tura I cVstinatan del 
provvedimento giudiziario 
iene dovrebbe costituire lo 
«sbocco» del fitto rapporto 
consegnato al sostituto prò 
curatore Armati dai cara 
binieri del nucleo investigati
vo» sono: Pasquale Bianchini, 
Enrico Pizzigoni, Mario Ber
nardoni e Luciano Celletti. 
Come è noto Bianchini è 
s ta to arres ta to l'altro ieri 
mat t ina a Bagni di Tivoli dai 
carabinieri della compagnia 
di Fra-ìcati i quali lo ncer 
cavano da un anno, da quan
do cioè il bandito era evaso 
dal carcere di Velletri. Sareb
be lui secondo 1 carabinieri. 
il « capo » della banda che 
ha sequestrato F'Lppini. Gli 
altri tre uomini che potreb 
bero essere colpiti da ordine 
di cat tura sono invece tiniti 
nelle mani dei carabinieri il 
22 giugno scorso, quando ver. 
nero arrestat i proprio per 
aver fa voi ito la latitanza del 
Bianchini. 

Le indagini che hanno por 
tato 1 carabinieri sulle trac 
ce dei quat t ro sospettati di 
aver sequestrato Renato Fi
lippini sono cominciate pro
prio da Bianchini, un perso 
naggio che, malgrado la gio 
vane età (22 anni ) , ha già 
un discreto bagaglio di « e-
spenenze» : dal furto alla ra
pina. dal tentato omicidio a! 
sequestro di persona. Tra 
l 'altro nel '75. subito dopo la 

Il parere degli studenti che sono stati alle prese fino alle 15 con la prova di matematica 

« Negli scientifici lo scritto più difficile » 

Dopo il rinvio deciso da Malfalli, 36 mila giovani hanno affrontalo ieri la malurilà - « Siamo riuscifi a risolvere solo uno dei quaflro problemi 
assegnati » - Non impegnativa la traduzione dal latino per i licei classic - «Inutile cambiare l'esame, se prima non si riforma la scuola superiore» 

Un'aula del liceo Visconti durante la prova scritta di latino 

Affermata la necessità di potenziare la rete ferroviaria 

Accordo sui trasporti 
tra la Regione e le FS 

La rete ferroviaria è dest inata ad assol
vere un ruolo molto importante nel futuro 
dei t rasport i del Lazio E' noto infatti che 
il piano regionale prevede una razionale 
integrazione t ra i servizi su .strada e quelli 
ali rotaia. Per questo motivo da tempo la 
Regione ha avviato un confronto con la 
azienda delle ferrovie dello Stato, al fine 
di realizzare una attiva collaborazione sia 
negli interventi che nella programmazione. 

Ieri l 'assessore ai t rasport i . Alberto i)i 
Segni, si è incontrato con il diret tore del 
compar t imento FS di Roma, ingegner Sear-
dia. per mettere a confronto le indicazioni 
del piano regionale con le previsioni con
tenute nello schema di programma pohen 
naie di sviluppo della rete ferroviaria. 

L' incontro ha permesso di verificare una 
notevole convergenza: nel programma eia 
borato dalle FS sono recepite infatti molte 
delle soluzioni che la Regione n t i c n e ne 
cessane per uno sviluppo efficace e r az ia 

naie del sistema dei trasport i . In pan ico 
lare, la utilizzazione della a t tua le linea 

•Roma-Firenze (che sarà presto sostituita 
dalla «direttissima»)» per il traffico pen 
dolare: l 'elettrificazione della Roma-Cassi 
no (i lavori sono già in corsoi : il raddoppic 
della Roma-Viterbo: .1 completa mento delia 
«c in tura ferroviaria.) di Roma: il collega 
mento su rotaia con l 'aeroporto di Fiumi 
cino. Un or ien tamento favorevole " della 
-t/ienda si registra anche riguardo all'isti 
tuzione. lungo le linee, de: «nodi d'inter 
scambio» treno-bus. che sono previsti dal 
piano regionale. 

Certo non tu t t i 1 problemi sono risolti 
Difficolta esistono ancora sia da! punto di 
vista tecnico che. sopra t tu t to , da quello fi
nanz i ano Il metodo della coilaboraz.one 
attiva tra Regione e FS. comunque — e 
s ta io sottolineato ai term.ne dell ' incontro 
cui altri ne seguiranno — è una garanzia 
del '.oro superamento. 

Il pesante portone del liceo 
classico Virgilio in via Giu
lia si apre alle 11.30. Escono 
i primi candidati , i più ve
loci. che hanno appena fini
to la traduzione dal latino. 
Tut t i gli altri t e rmineranno 
di li a poco. Come sempre. 
fra i 36 000 studenti impegna
ti negli scritti di matur i tà . 
sono loro, i giovani dei licei 
classici, a concludere per pri
mi la prova. Quest 'anno poi. 
dicono i ragazzi del Virgilio 
agli amici che li assediano 
all'uscita, il brano non era 
part icolarmente impegnativo. 
« Erano alcune righe di Ci
cerone — spiega Attilio Di 
Nepi. 18 ann i — abbastanza 
facili da tradurre, con una 
sintassi molto semplice. La 
unica difficoltà, in fondo. 
era riuscire a mettere le fra
si in buon italiano. Il senso 
era comprensibilissimo. Fra 
i banchi l'atmosfera è stata 
(/Hindi molto distesa, e nes
suno è stato preso dal pa
nico ». 

L'atmosfera è distesa an
che fuori dal liceo: le inter
minabili discussioni sulla fra
se t radot ta male, le preoccu
pazioni per l i verifica e il 
confronto dei lavoro fatto 
con quello degli al tr i , lascia
no i! posto ad al tr i argomen
ti. Si par la del «r invio» , del
la « fuga » dei temi falsi che 
erano arrivati in tut t i gli isti
tuti e che coinvolge, in fon
do. la credibilità stessa degli 
esami di matur i tà . « Xon era 
assolutamente ti caso di ri 
mandare qlt scritti — affer
ma Marina D'Amico. 19 an
ni —. Si poteva rimediare an
che in ' qualche altro modo. 
visto che i temi circolati in 
tutta Jtaha oltretutto non 
erano queUt veri. L'esame. 
tanto, squalificato e e squa
lificato resta. Assume un *a 
pore grottesco questo "scan
dalo» in cui è rimasto coin
volto il Ministero della Pub 
blica Istruzione, che ha vo
luto a tutti i costi salvare la 
facciata dt un esame nel qua
le non crede -più nessuno ». 

Il « denlorevolc incidente >• 
accampato da Malfatti , che 

i 
CONS. PROVINCIALE | Numerosi passeggeri sono ancora ricoverati con prognosi riservata 

. J 
Protesta di 6 detenuti 
nel carcere di Cassino 

Protes ta di un gruppet to 
di detenut i len pomeriggio 
nel carcere di Cassino: se; 
giovani reclusi, dopo l'ora 
di « ar ia ». hanno divelto con 
punteruoli e spranghe di 
ferro le b rande e h a n n o for
zato le porte delle loro celle. 
barricandosi nel corndoio 
del primo piano dell'edificio. 
I sei h a n n o chiesto di es
sere trasferit i 

Agenti di polizia sono sta
ti ch iamat i per sedare la 
protes ta , ma il loro rnter-
ven to non è s ta to necessario. 
H dire t tore del carcere Vit
tor io Pastore , infatti ha ac
colto la richiesta dei dete
nu t i . 

PCI «17» — Nando Ascot: 
nelli. Marisa Cmciari Roda
no. Loredana Campanar i . 
Augusto P.cch.o. Angelo 
Marroni. Ti to Ferret t i . Ma
rio Quattrucci . Massimo Coc
cia. Gastone Gens.ni. L.na 
Di Rienzo. Sergio Micucci. 
Ugo Renna. Paola Pepi. Lo
renzo Ciocci. P.etro Tidei. 
Daniela Fortini Pieragostim. 
Ad» Scalchi. 

DC 115 » — Giorgio La Mor-
g-.a. Spartaco Paris, Franco 
Possi. Adel-.o Canali . Romeo 
Di Vittorio. Giuseppe Pani-
molle, Giovanni Bernardini . 
Lucio Rossi. Italo Schett ini . 
Aldo Micciché. Cesare Cursi. 
Giovanni Serra . Franco L;-
banori. Giorgio Pasetto. Ar
naldo Luca ri. 

PSI <3) — Giuseppe Tassi. 
Giovanni Pe tnn i , Fioravante 
Pizzuti. 

PRI <2> — Adriano Pe
trocchi. Eva ra to Ciarla. 

PSDI t i ) — Lamberto 
Mancini. 

PLI d i — Nicola Giro'.ami. 
Radicali (1) — Marco Pan-

nella. 
MSI (3> — Franco Alba

nese, Arturo Bellissimo. Ma
rio Mattei . Romolo Baldoni, 
Francesco Tedeschi. 

Identificate le vittime del tragico scontro 
Nel tremendo urto tra i due pullman della Stefer hanno perso la vita dieci persone - L'inchiesta della magistratura 

E" s ta ta completata l'opera 
di identificaz.one de.le 10 vii 
t :me dei t remendo scontro 
tra due pullman avvenuto 
mercoledì sera sui .a Tiburt.-
na. all'altezza de.ia stazione 

J ferroviaria d: Mande.a. Ier: 
: familiari hanno nconosciu 
to .n Giovanni Bussi (di 59 
anni , nat ivo di Pescorocch.a 
no e residente a Roma) e in 
Antonio Albigiano (61 anni . 
di Borgorose) ì due corpi che 
fin dalla sera dell 'incidente 
giacevano nella sala mortua
ria dell'ospedale di Vicovaro. 
All'ospedale San Giovanni 
è s ta to infine identificato 
l 'ultimo dei passeggen mor
ti in seguito al violentissimo 
ur to fra le due autocorriere 
della Stefer: si t r a t t a di un 
ragazzo romano di 16 anni , 

Michele Barci. 
Sono s taz ionane le cond. 

zioni dei fenti più gravi ri 
coverai! nei vari nosocomi di 
T.vcl;. Subiaco e Roma. Ier: 
sono s tat i dimessi alcuni de; 
degenti tenuti in osservazio 
ne a scopo precauzionale per 
contusioni alla testa. Riman
gono tut tavia una qumd.cl 
na le persone alle quali non 
è ancora s ta ta sciolta la prò 
gnosi. 

Procede, in tanto, l'inchie
sta condotta dal sosti tuto 
procuratore della Repubb. ì 
ca. dott Domenico Sica, per 
accer tare le cause precise e 
le responsabilità del tragico 
incidente. Il rapporto compi
lato dai tecnici della polizia 
s t radale è già s ta to inviato 
al magis t ra to . Per ora emer

ge con chiarezza '.a concom. 
tanza di t re fattori che han 
no contnbui to a rendere tari 
to drammat ico il bilancio del 
lo scontro: l 'imprudenza del 
l 'autista che ha effettuato 
;! sorpasso .n un punto »n 
cui era r igorosamente vie:a 
to. la pioggia, che ha reso 
viscido l'asfalto, e lo s ta io 
d; un pneumatico, quasi com 
ple tamente liscio 

Come è noto, la federa 
zione del sindacato unitario 
degli autoferrotranvieri , in 
un documento diffuso gio 
vedi sera, ha chiesto «una 
severa inchiesta che acrer 
ti fatti e cause della trage 
dia ». 

Ecco l'ele.ico completo del
le dieci vittime 

VINCENZO CATTIVERÀ. 

30 .inn.. d. Borgorose: era 
a ila guida dei pullman inve 
stitore. 

GIOVANNA MORESTI. 69 
anni , ab i t an te a Roma in v.a 
Chiant i 13. 

LUIGI GATTI. 54 ann. . da 
Pescorocchiano. 

BARBINA VENTURA. 26 
anni , nativa d; Pere to , era 
sposata da appena due mesi. 

NELLO CONTI. 37 anni , di 
Borgorose. 

DOMENICA MUZZI. 55 An 
ni. ab i t an te nella capitale in 
via Merulana 182. 

PASQUALE PROSPERI . 55 
anni . 

GIOVANNI BUSSI. 59 an 
ni. di Pescorocchiano. 

ANTONINO ALBIGIANO. 
61 anni , nativo di Borgorose. 

MICHELE BARCI. 16 anni . 

ha causato lo s l i t tamento del
l'esame. se non sembra aver 
provocato grossi t raumi, ha 
suscitato rabbia e critiche 
per il comportamento del mi
nistero, che ha provocato un 
inutile prolungamento della 
prova. Certo, tensione e pau
ra r imangono fra gli studen 
ti a soprattutto quella — di
cono — di dover essere giu
dicati da insegnanti che non 
abbiamo mai visto e che non 
ci conoscono, chiamati a bol
larci in pochi minuti di col
loquio come maturi oppure 
no ». Ma sono accompagnate 
dalia convinzione che que
st 'esame. sia. alla fine, uno 
stress inutile da superare, la 
logica conclusione di una 
scuola superiore che va prò 
fondamente modificata. Eli
sabetta Sampaolo. il volto 
s tanco più che tirato, ancora 
con il dizionario di latino sot
to il braccio, spiega: «Questa 
maturità non serve a niente. 
se non a metterci un po' in 
agitazione. Ma il fatto e che 
non serve nemmeno cambiar 
la. se prima non si rinnova 
tutta l'istruzione secondaria 
superiore. Che senso ha par
lare di qualificazione cultu
rale in una scuola ancora di
visa a compartimenti sta
gni? ». 

Le stesse motivazioni, gli 
stessi ragionamenti davanti 
alle a l t re scuole, ai tecnici. 
agli scientifici. Ma qui. l 'atmo 
sfera è meno tranquilla, e 
gli s tudenti escono molto più 
tardi. Allo scientifico Cavour. 
un istituto di via delle Can
ne. sol tanto verso le 14.30 t 
primi candidati hanno ter 
minato le loro prove, molti 
senza neanche comDletarle. 

" Xella mia commissione —. 
dice Antonio Amati — penso 
che nessuno abbia svolto più 
dt un problema dei quattro 
assegnati. Erano tutti motto 
complicati, e richiedevano 
molto tempo per la soluzione. 
fino, poi, era assolutamente 
estraneo al orogramma che 
abbiamo studiato. Si sono riu
niti anche i professori per 
risolverlo •>. 

Anche gli studenti degli 
istituti commerciali fanno 
tardi , prima di consegnare 
il foglio con il loro scritto 
Davanti al «Salvemini)», in 
via Bezzecca. gli amici, i ee 
nitori e : compagni di scuo'a 
dei candidati sottoposti alla 
prova, a t tendono a lungo la 
loro uscita. Il compito di ra-
gionena è s ta to abbastanza 
impegnativo: « Era difficile. 
e richiedeva lunahe operazio
ni per essere risolto —. dice 
Rossana Pisu —. per questo 
ci abbiamo messo tanto lem 
pò a risolverlo r. 

Fra gli studenti dei tecnici 
l'ansia e la preoecuoazione 
sono più dure a lasciare il 
passo a l a serenità, anche a 
causa di una lunga « tradì 
zione » che ha visto nel p-*s 
sato un alto numero di re 
spinti agli esami fra i gio
vani di queste scuole. Ma
rianna Centola. finalmente 
distesa dopo aver terminato 
•a sua prova, spiega: «Sta
mattina eravamo tutti in ten
sione. e anche i più sicuri e 
preparati non riuscivano a 
nascondere l'angoscia ». An 
che per lei. dunque questo 
esame così concepito, è uno 
stress inutile, a che si confa 
a una scuola come la nostra 
E~ proprio questa che in cam
biata ». 

evasione dal carcere di Vel 
letri. Bianchini si sarebbe 
spostato in Sicilia dove a 
vrebbe preso parte ima solo 
cerne «gregar io») ai rapi 
menti di due ricchi possiden 
t r quelli di Luigi Corleo. a 
Saleiiu. e di Nicola Campili , 
a Sciacca. 

I carabinieri delia rompa 
gnia di Velletri, che seguiva 
no le tracce di Bianchini. avo 
vano saputo che recentemen 
te il bandito si era trasfer. 
to di nuovo nei dintorni di 
Roma. Non riuscirono a in 
dividuare .subito il ->uo na 
.•.fondiglio pjrò vennero a 
sapere quali erano gli uomi 
ni con cui abi tualmente si te 
neva in contat to e questi eia 
no proprio Enrico Pizzigoni. 
Mano Bernardoni e Luciano 
Celletti. La presenza a Ha 
ma di un bandito « special./ 
zato» in sequestri proprio m 
coincidenza con i rapimene* 
Montani. Filippini e Lambur 
ghini, e soprat tut to l'amici 
zia di Bianchini con P.zzigo 
ni. un pregiudicato che pei 
diverso tempo aveva lavorato 
alle dipendenze del costruì 
tore rapito all'EUR. fecero 
nascere i primi sospetti. 

A carico di Bianchini fu 
rono raccolti diversi elemen 
ti definiti «decidivi» ma p:i 
ma di en t ra re in azione i ea 
rabinien at tesero il r i torno'a 
casa degli ostaggi. 

Dopo l 'arresto di Pizzigoni. 
Bernardoni e Celletti. avve 
mito il 22 giugno scorso, i 
carabinieri hanno finalme.*i»e 
ca t tura to Pasquale Bianchini 
giovedì mat t ina a Bagni di 
Tivoli. 

Sulla base di quali elemen 
ti ì carabinieri hanno rag 
giunto la certezza che il bau 
dito e i suoi complici abbia 
no partecipato al sequestra 
Filippini? In casa di Bianchi 
ni i militari hanno rinvenu 
to. oltre a un vero e proprio 
arsenale (mitra, fucili, pistole 
ed una bomba al plastico 
pronta per l'uso) anche una 
bottiglia di etere, due cap 
pucci. delle bende e della gar
za. tu t to l 'armamentario per 
un sequestro insomma. Inol
tre. nella casa di Bagni di 
Tivoli c 'erano dei fumetti 
d i e Filippini ha riconosciuto 
essere gli stessi che aveva 
letto duran te la sua deten
zione. Altri elementi sono un 
sacco di plastica della net
tezza urbana del tu t to simile 
a quello che conteneva il ri
scatto pagato per il nlasc.o 
del costrut tore e la moto di 
Bianchini, una « Honda 750 » 
con una vistosa striscia gial
la su! serbatoio. Su questa 
moto fuggì il bandito che in
tascò i duecento milioni dei 
riscatto. Ultimo elemento la 
« Trinadina ». un farmaco di 
fabbricazione americana clic 
spesso i b-inditi sommini
stravano al Filippini per evi
targli collassi cardiaci. Più 
volte Fiorella Candiotti . la 
donna ar res ta ta a Bagni di 
Tivoli insieme a Bianchini. 
avrebbe ac iu i s t a to questo 
preparato in una farmacia 

Ieri pomeriggio, nel cor
so di una improvvisata con
ferenza s tamoa. i carabinie 
ri hanno spiegato i motivi 
per ì quali, a loro avviso. 
apDare plausibile un legame 
del seouestro Fi'iDoini con 
quelli di Lamburghini e del
la piccola Anna Maria Mon 
tam. Questo legame sareb 
be costituito da un personig 
gio tutt 'ora la t i tante che sa 
rebbe in possesso di gran 
parte dei t re riscatti. Oue 
sto bandito, del quale non 
è s ta to fornito il nome, a 
vrebbe compiuto, nel corso 
degli ultimi due mesi e prò 
prio insieme a Bianchini, d: 
verse raoine a Trieste. Pado 
va e Rimini. Scopo di quelle 
rapine sarebbe stato ouello 
di reoer.re danaro « ouìito » 
che poi sarebbe servito per 
aor re un ìnsosoettabile con 
?o corrente 'n una banca d. 
Roma. A ouesto pun 'o g'. 
uomini della « anonima =*» 
ouestri > avrebbero Dot ut o 
con tut ta tranquiiiita v e 
sare sul «propr io» conto . 
milioni dei riscatti che co-,i 
sarebbero stati «riccia*.;». 

gi. pa. 

Proclamate dall'ANAAO 

Agitazioni dei 

medici negli 

ospedali contro 

fa legge 
sul tempo pieno 
All'origine dell'irresponsabile 
iniziativa la richiesta che la 
Regione rinunci ad esercita
re ogni funzione di controllo 

Assemblee domani negli o 
Apedtih. sciopero bianco dei 
medici nei prossimi giorni; 
paralisi delle .strutture sani 
t a n e pubbliche questo e 
quanto ha deviM) ieri il di 
reti ivo provinciale dell'Anaao 
il 'assc'ia/ioiie denli aiuti e 
dogli abSistetiti o.-.pedaheu> 
per protestale centro la de 
ciMone deira.-vse.-v-.ore regiona 
le alla Sauna di adottare n 
gidi piov\edimenti che ga 
ranti.-cuio. in tutti i no.s i 
i orni, la piena applicazione 
della legge .-.ni tempj pieno 
e l ' iniompatibilita. La nuova 
notniativa — ohe teme e noto 
e enfiata m vigoie lo scorso 
pruno gennaio — vieta ai 
sa t inal i legati da contrat to 
di l a \mo con gli eccedali 
pubblici di esercitare con 
temixiraiu amente la prole.-. 
s o n e in ca.-,e di cura pr; 
\ a t e . 

La leggo, nei latti , e rima 
.ita pei diver.ii ine.n larga 
monto mapplicata in molti 
contri di pubblua a.-vii.iten/^i 
Noi giorni .icor.n I a.iso.ibore 
Ranalli aveva doci.io di d1 

sporro misure ri^oro.io per 
impedito qual.iia.si violazione 
Questo ha provocato la irre 
sponsabile reazione dell'Animo 
provinciale (che nei me.n 
scor.il si era sempre dichin 
rata favorevole all'applicazio 
no della logge) 

In un comunicato noi quale 
.spiega le motivazioni della 
protesta, l 'Aiuao .stravolgo il 
senso della po.ii/.iono più voi 
te affermata dalla Regione 
« L'assessore — e scritto «iella 
nota — rompo t e i la sua 
iniziativa il distorno delle m 
teso che M orano prefigu 
rate nell'assemblea nazionale 
tenuta a Napoli in gennaio. 
in queU'occa.sione .si ora con 
venuto clic la questione del 
l 'incompatibilità andava con 
t ra t ta ta , a livello di ciascuna 
Regione, con ì .s'iulacati me 
dici ospedalieri, noi quiidio 
delle reali esigenze della as
sistenza. L'applicazicne della 
normativa — prosegue il do 
cuniento — deve essere pie-
ceduta da una reale e con
creta disponibilità delle strut 
ture di degenza e degli am
bulatori. per i cosiddetti ma 
lati paganti, in modo tale da 
rendei e possibile anche ai 
sani tar i ospedalieri l'eserci
zio della libera professione » 
li comunicato dell'Anaao si 
conclude con una minaccia 
di ricorso al TAR (il Tribù 
palo amministrat ivo per ot 
tenere una sentenza di meo-
s t i tu / ionahtà contro il prov
vedimento preso dell'asscs 
sore. 

In lealtà dall'assemblea di 
Napoli era emer.ia una d n a 
m convergenza fra forze po
litiche. amministratori regio 
nali e organizzazioni s «ida 
cali di categoria, .sulla ne
cessita di applicale rigore» 
samente la nuova legge. H 
problema del diritto dei me 

j dici ad esercitare l 'attività 
, libero professionale — si d:s 
' so in quella r>ede — sarebbe 
j s ta to ri.solto. di volta in volta 
I reperendo n questo fine posti 
j letto negli ambulatori, tenen

do conto della disponibilità 
I delle s t ru t ture ospedaliera. 
] che vana da regione a re 
j gionc. e privilegiando, in ogin 

caso, la necessità di garantire 
I a tut t i il diri t to all'o-ssistenza 
i gratuita. 
j In questa direzione ai e 

mossa anche lo Regione La-
i zio. che ha adottato una se

n e di iniziative (ultima, in 
ordine di tempo, quella del 
comitato di coordinamento 
per gli ambulatori delle mu
tue i tese a rendere possibile 
ai medici l'esercizio della li 
bora profe.s.siono. Contempo 
rancamente 1* assessore ha 
compiuto passi concreti per 
porre fine al fenomeno scan
daloso di violazione massa 
eia della legge, che si è ve 
nficato in numero.ii no.-ocom: 

Quanto al ricorra al TAR 
j è bene dire che su questa 
I mater .a il tribunale ammi-
! nistrativo si e già pronun-
i ciato • nell'aprile scorso, af-
i fermando la piena costituzio 
| nalita di C2m provvedimento 
: adot ta to per garantire l'appi. 

caz.one della legge sull'incon 
patibilita 

Dibattito ieri all'Università 

Spesso inutili i ricoveri 
dei bambini in ospedale 

I .VX) post, letto del Bamb.n 
Gesù. : 200 delia Clin.ca Pe
diatrica dell'Università d. 
Roma, e : reparti pediatr.c. 
di numerosi ospedali di Ro 
ma e del Lazio sono sp\i.sO 
appena suff .cent i ad asso" 
b:re la continua richiesta d. 
r.coven. Qua! e ia condiz.one 
di vita de: ' bamb.ni ne..e 
s t rut ture sanitarie? 
. A questa domanda ha cer 
<a to di rispondere il con 
vegno svoltosi ieri nell'aula 
III dell'istituto di psicologia 
dell'università. A! dibatt. to 
— organizzato dal comitato 
romano di « Med.cina Demo
cratica >» - - h«nno partecipa 
to il dott. Brunetto Basche 
nn i primario delia clinica 
ped.atrica del Policlinico ed 
il dott. Alberto Giordano di 
rettore del CIM (Centro di 
Igiene Mentale). 

Sono sopra t tu t to : bambi
ni di condizioni sociali par
ticolarmente disagiate — ha 
spiegato Boscherini — a su
bire l'esperienza traumatica 
del ricovero, anche quando 
la natura della loro malattia 

non lo renda s t re t tamente 
necessario L» mancanza d. 
a filtri » iqua'i ambulator. 
efficienti e s t rut ture sanità 
r.e decentrate) e l'impossib. 
l.ta economica d. un'assisten 
za pediatrica a dom.c.lio co 
stringono d: frequente i geni
tori a ricoverare .1 piccolo 
malato an rhe per una b ina le 
bronch.t^ 

Costretto a sub.re un r.co 
vero spesso .nuti'.e. il barn 
bino vive, all ' interno delle 
.strutture san i t i r . e . una s. 
tuazione d. isolamento e d: 
abbandono, a causa dei re 
golamenti che non rispettano 
affatto le sue necessita ps.-
chiche ed affctt.ve. Il rap 
porto con la famiglia .si ;n 
terrompe bruscamente ed il 
bamb.no vede allontanare. 
ogni punto di riferimento. 
ogni centro d. valore e prò 
tezione. Il piccolo paziente 
— ha affermato nella sua re 
iazione il dott. Giordano — 
e cesi esposto a tut ta una 
sene di disturbi del compor 
tamento legati alia parola 
alle capacita motore , a ' 
sfera psich.c«. 

http://deira.-vse.-v-.ore
http://qual.iia.si
http://scor.il
http://po.ii/.iono
http://numero.ii
http://bamb.ni
http://bamb.no

